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Una polemica dopo l'articolo che raccontava le origini della giornata internazionale della donna 

È sparito l'8 marzo? 
«Alla ricerca di uno scoop avete 
sminuito la nostra data di lotta » 

«L'otto marco sparilo-, Il peno sulle origini della Riorna. 
tu internazionale della don un che abbiamo pubblicato 
In prima pagina II I» febbraio scorso, ha suscitato la 
protesta (il alcune lettrici Pubblichiamo alcune delle 
lettere che abbiamo ricevuto e un intervento di Marisa 
Hodano che sul problema delle origini di questa tradi­
zione, dice la bua 

Esprimiamo nostra perplessità e preoccupazione per am­
biguità titolo «L'8 marro sparito* comparso prima pagina 
Unità del 19 febbraio In momento di grosso impegno donne 
di tutto II paese per l'S marzo, Giornata internazionale della 
donna Auspichiamo effetto scolla infelice titolo recensione a 
un libro venga cancellato da seria e ampia Informazione su 
mobilitazione capillare delle donne In tutta Italia 

Unione donne italiane «Circolo I a Goccia-
Gentilissimo direttore, sono una femminista storica che In 

questi ultimi giorni ha visto, con apprensione, restringere gli 
spazi delle donne con la chiusura di molti giornali femmini­
sti Ho cominciato a leggere I Unita proprio perché vi ho 
trovato aposso riflettute questioni di .interesse femminista., 
prima tra tutti la «Carta delle donne. Puoi immaginare quin­
di il mio stupore e la mia delusione nel vcdeie sminuita, sulle 
pagine del suo giornale l'immagine di una data — 1 8 marzo 
— nella quale si sono riconosciute le sperarle e le lotte di 
generazioni di donno L'8 mar^o è una realta delle donne di 
oggi, a prescindere dalle dotte questioni sloriche e filologiche 
sulla sua origine Non ò quindi «sparito., come non sparirà II 
nostro impegno per la nostra liberazione La ringrazio e la 
saluto, 

\IOI A ANGIUNI 
Coro direttore, non ti nascondo che sono rimasta ferita, e 

non poco, dui titolo e dal sorvolo apparso In prima pagina 
sull'Unità del 10-2 che recitava .L'8 marzo sparito» Non mi 
aveva ferito la vignetta pungente o affettuosa sul tema 8 
marzo apparsa su «Tango. Il lunedi prima e questa sì Per­
che? Perché secondo me, per amor di notizia, non si è tenuto 
conto che si andava ad enfatizzare un episodio marginale 
nella nascita di questa giornata che ne colpiva Inutilmente 

l'Immagine Immagine the con grande fatica si è costruita ed 
afferm ita ed ha assunto tra tutte le donne una capacita di 
Idenllfira/ione e di comunicazione enorme E stato detto 
noli Udi the M tratta addirittura di un movimento a «se» In 
Italia 1 8 mar o con la mimosa rinasce nel 1944 e nel '45 
durante la resisti n7a e poi via via diventa delle donne (lai-
che-tattoliche etc ) e si Inonda di femminismo Era giusto 
fare la recensione di un libro scritto da donne, non era giusto, 
mi pare fare uno scoop cosi di cattivo gusto Con affetto 

I MILIA LOTTI -Forlì 
Cara Unità, e tosi anche l'Unita ha fatto il suo piccolo scoop 
in prima pagina E su che? Il titolo dice «8 marzo sparito. 
Finalmente ci sono le prove questa data se la sono inventata 
le donne comuniste o meglio I bollettini di propaganda del 
Pei Non esiste la storia incredibile, varia meravigliosa e 
drammatica di questa giornata Non esiste II dato della «ma­
terialità- tutta femminile del suo darsi ma la vera «notl?la» ci 
viene dagli archiu di New 'Vork Non discuto l'importanza 
delle ricerche, anche di questo tipo delle autrici del libro 
citato nello -s< oop- ma quello che trovo strano è II dare in 
prima pagina urui notizia che rispetto allo stesso libro, a me 
e sembrata assolutamente marginale Tanto più che le pove­
re operaie americ me che non erano bruciate vive in un posto 
di lavoro prima del 1010 lo furono poi — regolarmente — in 
un numero notevole, I 8 marzo del 1911, sempre a New York 
A meno che per portare 18 marzo In prima pagina non si 
debba quasi inventare un modestissimo giallo L questo non 
andrebbe ad onore dell Unità Con la considerazione di sem­
pre, 

ANITA PASQUALI 
Sono stupita dal tono di queste lettere, perche suppone 

'perfide intenzioni* che non ci sono mal state Mi rattrista 
l'idea che alcune donne possano aver paura di una verità, 
perché questo toglie autorevolezza e credito a ciò che colletti­
vamente siamo diventate Non c'e altro d'aggiungere un 
giornale non si pente d'aver dato una notizia vera Quanto al 
senso del mito e della storia dcli'3 marzo, condivido quel che 
dice qui Marisa Rodano 

ANNAMARIA GUADAGNI 

•Poi scendesti dai monti a 
riportarmi s Giorgio e li 
drago; scriveva Montale ne-

f lit anni trenta 'Inciderli po­
emi sul palvese /che s'agita 

ali» furio del grecale In cuore 
, • Chi non ricorda gli spien-
tildi versi del ^'ottetti*? 

Poi, gli anni sono trascorsi 
e un bel giorno la Chiesa cat­
tolica ha solennemente di­
chiarato che alcuni santi — e 
tra questi II patrono della cit­
tà ligure — non erano mal 
esistiti Jn realtà, non ci sa­
rebbe stala bisogno di bolla 
pontificia per indovinare che 
Il 8 Giorgio soldato sotta 
Diocleziano, martirizzato 
nel 303 per aver lacerato l'e­
ditto Imperlale di persecu-

* alone del cristiani affisso su I-
la porta del palarlo di NH o-
media, ma più nato carne il 
valoroso caxalìcre che aveva 
liberato una vergine ucci­
dendo un mostruosa draga-
ne (cosi lo effigia Vittore 
Carpaccio), non era che l*as-
aunalone nella tradizione 
cristiana di Perico che libera 
la bella Andromeda "legata 
al nudo scoglio' Ciò non to­
glie — ansi, forse proprio 
perché in s Giorgio vtvna 
un antichissimo mito e si 
placava un ancestrale desi-

«È leggenda? 
Allora siamo 
forti davvero» 

de rio dì libera/ione dal "mo­
stro; dal 'drago», magar/ ri­
visitato nella agiografia cri­
stiana come liberazione dal 
paganesimo — che ti santo 
siastalo venerato per secoli 
B. t he S Giorgio via stato di­
chiarato leggendario, non 
impedisce al mottetto mon­
tavano di evocare ('identità 
di Genova e la sua gloriosa 
storia di repubblica marina­
ra o all'Inghilterra di conser­
vare il santo come simbolo 
nazionale 

Ho chiesto aiuto a Monta­
le e a S Giorgio a Ilo se opo di 
spiegare perchè la scoperta 
(fruito di accurate ricerche 
storiografiche) che la vicen­
da delie operaie americane 

morte net rogo della toro 
fabbrica l'S marzo di un an­
no della fine del secolo scor­
so non è mal avvenuta o.co-
munque, non è avvenuta In 
quella data e in quelle circo­
stante non mi turba affatto, 
anzi mi riempie di allegria 
Sì, proprio di allegria infatti 
una storia falsa a meta, o a 
metà vera, tramandata per 
decenni, che cosa è se non 
una leggenda ? E che t'8 mar­
zo si fondi su una leggenda, 
prova che Quella giornata 
bea turlsce da qualcosa di 
molto profondo Non è la ce­
lebrazione di un episodio 
storico che, nel corso degli 
anni, si sia, via via dilatata 
sino a comprendere più ampi 

significati, ma piuttosto l'e-
òpressione di un moto, ricco 
di aspirazioni e di sentimen­
ti, che — maturando in mo­
do diffuso, In luoghi e tempi 
diversi -<- ha cercato nel suo 
corso, e in un processo di 
unificazione, di fissarsi su 
un ep.sodlo e su una data È 
una prova di più, se ce ne 
fosse stato bisogno, che ti 
movimento di liberazione 
del sesso femminile è una 
grand* ondata di fondo, di 
significato storico, epocale 
Solo Infatti tali grandi rivol­
gimenti producono ìeggen-

E razionalismo gretto, mi 
si consenta di dire, maschili­
smo, non saper leggere* 1 
miti e le /tabe E, invece, sul 
perche si sii scelta p;ue7fa da­
ta, l'S di marzo, e si sia «/n< 
ventava* la storia delle ope­
raie a tt$rtè&he, si fa, in oue» 
sti giorni, solo molta dietro­
logìa 

Come scrivono Tilde Ca-
pomai'za e Marisa Ombra (8 
marze - storie miti riti della 
giornata, internazionale del­
la donna), «oueilo che appare 
evidente è che all'inizio degli 
anni 50(ma, a quanto risulla 
da! libro, in Inghilterra, già 
nel 1913) in diversi paesi si 

Le mondariso 
vercellesi 

In sciopero, 
ostruiscono 

1 binari per Impedire 
il passaggio dei treni 

delle crumire 

Domani ragazze in piazza dappertutto 
per l'educazione sessuale nelle scuole 

ROMA — «Bahta con 1 8 marzo di celebrn7ione 
di scambio di mimose di trionfalismo noi non ci 
vogliamo accontentare delle conquiste del passa 
to ma non crediamo neppure al falso modello 
delle donne emancipate che ormai non hanno più 
nulla da chiedere > Esordisce cosi la conferenza 
stampa indetta dal movimento delle ragarze co 
muniste e dalla Lega degli studenti medi per 
annunciare la nutrita sene di manifestazioni che 
ai terranno in tutta Italia il 7 marzo (un giorno 
prima della ricorrenza per facilitare la partecipa 
rione delle studentesse) per celebrare la festa 
delle donne 

•L'S marzo — dice Stefania Pezzopane, neo 
segretaria del movimento delle ragazze comuni 
ste nato un mese fa da una costola della Fgci 
— deve essere un'occasione nuova. E intorno a 

Sna proposta nuova, infatti, si coaguleranno le 
ecine e decine di cortei, assemblee manifesta 

zioni che domani le ragazze terranno in più di 70 
città italiane Al centro della rivendicazione delle 
ragazze, la proposta di legge per introdurre corsi 
di informazione sessuale nelle scuole Sono 10 

anni che se ne parta sono 10 anni che il Parla 
mento riesce a non muovere un dito e «la colpa — 
ha detto Giglia Tedesco, vicepresidente del Se 
nato — e un pò di tutti, ma in particolare della 
fortissima resistenza che ha sempre fatto la De 
nei confronti di simili proposte* Ora le giovani 
comuniste hanno anche avviato la raccolta delle 
firme per una petizione da inviare al Parlamento 
nella quale si chiede che venga introdotta l'infor 
mariane sessuale nelle scuole Sempre in questi 
giorni, inoltre, hanno iniziato una sene di incon 
tri con i diversi gruppi parlamentari per chiedere 
che con una procedura d urgenza, venga discua 
sa la loro proposta di legge (regolarmente deposi­
tata in Parlamento, grazie alla firma delle parla 
mentari Pei) Sara dunque un 8 marzo un po' 
speciale questodelle ragazze comuniste partico 
larmente legato al tema del corpo, dell amore, 
degli affetti ma non per questo troppo lontano 
dalle celebrazioni degli scorsi anni infatti la bat 
taglia per la liberazione delle donne e stata anche 
lotta per le libertà sessuali, per i diritti della 
persona, per il rispetto delle diversità 

Le manifestazioni del «giorno prima» 
ANCONA — Manifestatone unitaria per 11 la-
toro 
1*1 SARO — Un mese di iniziative sulle donne 
organizzate dalle assessori al Comune (lavoro, 
ambiente, servir!) 
CAGLIARI — Incontro unitario delle donne 
sul lavoro con il go\crno regionale 
ISI RNIA — Dibattito sulla Carla delle donne 
indetto dal Pei 
LI CCE — Dibattito unitario sul «servizio mili­

tare delle donne» 
CI RIGNOI A — Dibattito unitario su -Donne e 
potere >, indetta dal Comune e dalle donne dei 

farti ti e delle associa/lom 
ATAN/ARO — Dibattito unitario su «Donne 

e valore della maternità", dibattilo su -Donne e 
ambiente 
CROTONE, — Dibattilo su -Donne e ambiente. 
PERUGIA — Dibattito su Salute in fabbrica-
indetto dal consiglio di fabbrica della Perugina 

associa ali istituzione delia 
giornata un episodio attinto 
alla lotta delle donne che 
avesse il carattere della per­
secuzione, della violenta, del 
sangue insomma un episo­
dio di martirologio. 

Esattamente questo è il 
punto Neil Immaginario 
femminile si e venuto co­
struendo, per tradizione ora­
le e alluvioni successive, un 
episodio carico di simboli 
donne che lavorano in fab­
brica, dunque donne che 
hanno infranto 11 ruolo e 
l'immagine tradizionale e 
rassicurante della mog"lle-
madre-donna che sta in ca­
sa in talune versioni donne 
in lotta per i propri diritti e 
perciò punite dal padrone, 
maschio, o dal destino, ma­
schio, con la morte Secon­
do altra accezione, donne 
•rinchiuse, e perciò perite 
nell'incendio ancora un'im­
magine carica del simboli­
smo dell'oppressione sessua­
le Che ciò sia nato da una 
commistione tra qualche lot­
ta sindacale e un Incendio 
realmente avvenuto nel 
marzo del 1911 a New York, 
che vi sfa forte l'impronta 
della tradizione classista 
(non a caso poiché l'intziatl-
\a della giornata fu delle 
donne socialiste americane), 
nulla toglie a! fatto che la 
leggenda si e diffusa ed è sta­
ta creduta perche aveva un 
significato simbolico 

Al contrario, si cercano l 
reconditi molivi della scelta 
Lilian Kandel (citata nel li­
bro di M Ombra e Tilde 
Campomazza) avanza lIpo­
tesi che si sta voluta 'Stacca­
re la giornata internazionale 
delia donna dalla sua storia 
sovietica-, cioè dalla rivolta 
delle lavoratrici di Pietro-
grado che 18 marzo 191? die­
dero inizio alla rivoluzione 
di febbraio», e si sia \oluto 
rendere cosi la giornata, in 
tempi di *guerra fredda; più 
presentabile all'opinione oc-
ctden tale Piero Melograni 
va assai più in là a suo a v vi­
so l'episodio della rivolta di 
Ptetrogrado sarebbe stato 
'rimosso; volutamente di­
menticato, per diverse ragio­
ni Da un lato »le organizza­
zioni femminili» avrebbero 
supinamente accettato una 
«retorica comunista» la quale 
non avrebbe dato vaiare alla 
rivoluzione di febbraio per­
ché la vera rivoluzione russa 
sarebbe soltanto quella bol­
scevica d'Ottobre ('), dall'al­
tro, *perché i movimenti 
femminili avrebbero sempre 
voluto rappresentare la con­
dizione delle donne come 
quella di un essere oppresso, 
avvilito, schiacciato, la cui 
emancipazione è appena agli 
inizi» È a questa rappresen­
tazione l'incendio della fab­
brica americana sarebbe sta­
to pienamente funzionale 
Ambedue le illazioni però, e 
ci dispiace sia uno storico a 
farle, non sono storicamente 
fondate Retorica a parte, la 
tradizione comunista, specie 
in Italia dove lo storicismo 
ha molto pesato, ha sempre 
visto la rivoluzione russa co­
me un processo e, dunque la 
rivoluzione di febbraio come 
quella che ha posto le basi 

i 
t 

per / abbattimento del regi­
me zarista e ha consentite, 
poi, al bolscevichi l'assalto al 
Palazzo d'Inverno Sarebbe 
come negare che la Conven­
zione sia figlia del giura-
men to della Paìlacord* 
Quanto al movimenti delie 
donne, presumo che MeicJ-
grani alluda a quelli degfi 
annf 50, poiché faremmo tol­
to alla sua serietà di storici, 
se pensassimo che eglt non 
sappia distinguere le diverse 
fasi e tendenze ed evoluzioni 
e acquisizioni successive al 
quel movimenti Ebbene U 
movimenti degli anni 50, ap 
consideravano le donne im­
presse (e vorrei sapere se Me­
lograni ritiene che non h 
fossero), le invitavano però fi 
lottare per la propria eman* 
cipazione E l'episodio di Pie-
trogrado era tutt'altro ette 
rimosso, come risulta anchp 
dal libro di Tilde Campo-
mazza e Marisa Ombra Mot' 
te di noi ne parlavano nellp 
iniziative delt'8 marzo, pro­
prio a sostegno della tesi che 
quella giornata era stata od* 
castone di lotte in cui le dony 
ne erano divenute protago­
niste di svolte storiche, VI 
aggiungevamo anche la m«#-
nifestazlone delle donne tor 
rlnesl contro la fame e la 
guerra a piazza Castello tv 
marzo del 1943, da cui aveva­
no preso avvio nel giorni sa-
guen ti, in Piemonte e a Mila-

no, quegli scioperi, che ave­
vano suonato la campana m 
morto per 11 regime ai Mus­
solini Oppresse si, ma capa* 
ci di divenire protagoniste fi 
questi due poli si ancorava il 
significato della giornata 
delle donne i 

Perché, allora, far riferi­
mento alle operale america­
ne0 Ma, mollo semplicemen­
te, perché allora Ignora vamp 
che 18 marzo avesse un'altra 
origine e che l'episodio di 
New York fosse una Ìeggen}-
da 

E dei resto, quella leggen­
da aveva un fondamenta 
storico, perchè la giornata 
della donna, come narra il 
citato libro, era nata pmprib 

fissato per l'ultima domeni­
ca di febbraio, come manlfò-
stazione per il diritto delks 
donne al voto, si era celebrai 
to in varie parti degli Stati 
Uniti e nel 1910, a pratici 
consolidata, le socialiste 
americane si erano recate ali­
la conferenza di Copenaghen 
col mandato di proporre l*r-
stituzione di una giornata 
Internazionale delle donna 
Approvata o meno dalla con* 
ferenza (questo non risultai 
la proposta fu ripresa e ri­
lanciata da Clara Zetktn e A 
pratica si venne estendendo 
in molti paesi in date var'4. 
tu Ite collocate all'Inizio della 
primavera* tra febbraio » 
marzo Che Importanza ha. 
allora, come, quando e pei> 
che la giornata internatele-
naie della donna si sia fissa* 
ta sull'8 mano? La stessa 
che sapere che S Giorgio — 
o almeno il S Giorgio del 
drago — non è esistilo ctop 
nessuna , 

Maria» Rodar»» 

PEUGEOT 309 GTI. POTENZA PURA. 
Grandi prestazioni massima sicurezza. 
1905 cm3130 CV, 206 km/h, km da fermo in 
29,8 secondi. Tenuta di strada eccezionale gra­
zie a cerchi da 15 pollici, idroguida, 4 freni a disco 
autoventilati anteriormente, barra stabilizzatrice 
anteriore e sospensioni a braccio triangolare 
con doppio attacco telaio. Disponibile, a richie­
sta, cambio a 6 marce omologato Rally grup­
po A RI SA Questa è potenza pura Questa 
è Peugeot 309 GTI. 

Confortevole come una grande 
berlina. 
5 comodi posti, bagagliaio da 296 a 616 
sedile posteriore sdoppiatole La 309 GTI 
completa la linea 309 3 porte (benzina 
1118 cm3 e Diesel 1769 cm3) e ne costituisce la 
massima espressione tecnologica. Peugeot 309: 
una grande famiglia di automobili, 14 modelli 
benzina e Diesel, a 3 e 5 porte, disponibili a parti­
re da L 10.640.000*. 
(fianco dogana IVA ni 
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